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� Raccolta sistematica disposizioni contrattuali

Allo scopo di offrire ai nostri lettori
un utile strumento di consultazio-
ne, Scuola-Snals pubblica, in una

serie di inserti, di cui questo è il primo,
una raccolta sistematica delle disposi-
zioni contrattuali del comparto scuola,
elaborata dall’Aran. 
L’Agenzia, già per il quadriennio norma-

tivo 2002-2005, in linea con il relativo atto
di indirizzo, ha redatto per il comparto
scuola un testo unico comprensivo di
tutte le disposizioni contenute nei 15
accordi precedenti, sottoscritti dal 1994 al
2001, al fine di facilitare la leggibilità e la
comprensione del CCNL del comparto. La
presente raccolta, che aggiunge al T.U.

2006/2009 tutti i contratti sottoscritti in
data successiva, offre in un unico conte-
sto tutte le norme che disciplinano il rap-
porto di lavoro del personale della  scuola.
L’Aran ha aggregato tutte le clausole

afferenti a ciascun istituto contrattuale,
anche quelle definite in tempi diversi
nell’ambito di differenti CCNL, conser-
vando tuttavia la numerazione vigente ed
il riferimento al contratto di origine. Si
tratta, pertanto, di un testo meramente
compilativo che, non avendo carattere
negoziale, non può avere alcun effetto né
abrogativo né sostitutivo delle clausole
vigenti, le quali prevalgono in caso di
discordanza.
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INTRODUZIONE

CONTATTI COLLETTIVI COLLAZIONATI

�� CCNL quadriennio normativo 2006/2009 e biennio economico 2006/2007 sot-
toscritto il 29 novembre 2011;

�� Sequenza contrattuale  personale ATA art. 62 CCNL del 29 novembre 2007
sottoscritta il 25 luglio 2008;

�� Sequenza contrattuale art. 85 c. 3 e art. 90 commi 1,2,3 e 5 CCNL 209 novem-
bre 2007, sottoscritta l’8 aprile 2008;

�� CCNL secondo biennio economico 2008/2009 sottoscritto il 23 gennaio 2009;

�� CCNL relativo al personale del comparto scuola ai sensi dell’art. 9, c. 17, del
D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni nella legge n. 106
del 12 luglio 2011 sottoscritto il 4 agosto 2011;

�� CCNL relativo al reperimento delle risorse da destinare per le finalità di cui
all’art. 8, c. 14 del D.L. n. 78/2010 e dell’art. 4, c. 83 della legge n. 183/2011,
sottoscritto il 13 marzo 2013.
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CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
Campo di applicazione, durata, decorrenza 

del presentecontratto

1. Il presente contratto collettivo nazionale, per il
quadriennio giuridico 2006/2009 e per il biennio eco-
nomico 2006/2007, si applica a tutto il personale con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo
determinato appartenente al comparto di cui all'art. 2,
lettera I, del contratto collettivo nazionale quadro sotto-
scritto l’11 giugno 2007. Il personale del comparto si
articola nelle seguenti aree professionali:
a) area della funzione docente;
b) area dei servizi generali, tecnici e amministrativi.
2. Il presente contratto concerne il periodo 1 gennaio

2006 - 31 dicembre 2009 per la parte normativa, ed è
valido dal 1° gennaio 2006 fino al 31 dicembre 2007
per la parte economica.
3. Gli effetti giuridici decorrono dal giorno della sot-

toscrizione, salvo diversa prescrizione del presente
contratto. La stipulazione si intende avvenuta al
momento della sottoscrizione del contratto da parte dei
soggetti negoziali a seguito del perfezionamento delle
procedure di cui all’art. 47 del d.lgs. n. 165/2001. Gli
istituti a contenuto economico e normativo con caratte-
re vincolato ed automatico sono applicati entro trenta
giorni dalla predetta data di stipulazione.
4. Il presente contratto, alla scadenza, si rinnova

tacitamente di anno in anno qualora non ne sia data
disdetta da una delle parti con lettera raccomandata. In
caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono
in vigore fino a quando non siano sostituite dal suc-
cessivo contratto collettivo, fermo restando quanto pre-

visto dall’art. 48, comma 3, del d.lgs. n. 165/2001.
5. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre

mesi dalla data di scadenza della parte economica del
presente contratto, ai dipendenti del comparto sarà
corrisposta la relativa indennità, secondo le scadenze
previste dall'accordo sul costo del lavoro del 23 luglio
1993. Per l’erogazione di detta indennità si applica la
procedura contrattuale di cui agli artt. 47 e 48 del d.lgs.
n.165/20011.
6. In sede di rinnovo biennale per la parte economi-

ca ulteriore punto di riferimento del negoziato sarà
costituito dalla comparazione tra l’inflazione program-
mata e quella effettiva intervenuta nel biennio in que-
stione, secondo quanto previsto dall’accordo tra
Governo e parti sociali del 23 luglio 19932.
7. Eventuali sequenze contrattuali previste nel corpo

del presente CCNL si intendono da svolgersi in sede
ARAN e tra le Parti firmatarie del CCNL.
8. Per quanto concerne il personale scolastico delle

province autonome di Trento e Bolzano, si applica quan-
to previsto dai decreti legislativi 24.07.96, nn. 433 e 434,
quest’ultimo come integrato dal d.lgs. n. 354/1997.

ART. 2
Interpretazione autentica del contratto

1. Quando insorgano controversie sull'interpretazio-
ne del contratto collettivo nazionale o integrativo, le
parti che lo hanno sottoscritto si incontrano, entro 30
giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2, per
definire consensualmente il significato della clausola
controversa. La procedura deve concludersi entro 30
giorni dalla data del primo incontro.
2. Al fine di cui al comma 1 la parte interessata invia

all’altra apposita richiesta scritta con lettera raccoman-
data. La richiesta deve contenere una sintetica descri-
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CCNL quadriennio normativo 2006/2009
e biennio economico 2006/2007, sottoscritto il 29 novembre 2007

1
Comma disapplicato per effetto delle nuove previsioni in materia dell’Accordo quadro per la riforma degli assetti contrattuali del
22.1.2009 e della specifica intesa per l’applicazione dell’Accordo quadro sulla riforma degli assetti ai comparti del settore pubblico
del 30.4.2009, nonché di quelle del d.lgs. n. 150/2009: “Per evitare periodi di vacanza contrattuale, le piattaforme sono presentate
tre mesi prima della scadenza del contratto. Durante tale periodo e per il mese successivo alla scadenza del contratto, le parti nego-
ziali non assumono iniziative unilaterali né procedono ad azioni dirette”. Attualmente l’istituto trova la sua regolamentazione nell’art.
2, comma 35, della legge n. 203/2008. In materia si rinvia alle specifiche indicazioni fornite dal Ministero dell’economia e finanze,
consultabili sul relativo sito istituzionale, nella sezione RGS - Ragioneria generale dello Stato, Attività istituzionali, Ordinamenti e costi
del lavoro pubblico, Indennità di vacanza contrattuale. L’art. 9, comma 17, della legge n. 122/2010, nello stabilire il blocco delle pro-
cedure per i rinnovi contrattuali per il triennio 2010-2012, espressamente prevede: “È fatta salva l'erogazione dell'indennità di vacan-
za contrattuale nelle misure previste a decorrere dall'anno 2010 in applicazione dell'art. 2, comma 35, della legge 22 dicembre 2008,
n. 203”.2
Comma disapplicato, v. nota n. 1: “Fino alla definizione di un nuovo assetto della contrattazione collettiva, in sede di rinnovo biennale
per la parte economica, ulteriore punto di riferimento del negoziato sarà costituito dalla comparazione tra l'inflazione programmata e
quella effettiva intervenuta nel precedente biennio, secondo quanto previsto dal citato Accordo del 23 luglio 1993”.
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zione dei fatti e degli elementi di diritto sui quali si basa;
essa deve comunque far riferimento a problemi inter-
pretativi ed applicativi di rilevanza generale.
3. L'eventuale accordo sostituisce la clausola con-

troversa sin dall'inizio della vigenza del contratto collet-
tivo nazionale o integrativo.

CAPO II
RELAZIONI SINDACALI 3

ART. 3
Obiettivi e strumenti

1. Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto
delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità
dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, perse-
gue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipen-
denti al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla
crescita professionale con l’esigenza di incrementare
l’efficacia e l’efficienza dei servizi prestati alla colletti-
vità. Esso è improntato alla correttezza e trasparenza
dei comportamenti.
2. Qualora il contesto delle relazioni sindacali, di cui

al presente capo, faccia riferimento a criteri o linee di
indirizzo che, ai sensi dei successivi articoli, siano
anche oggetto di trattativa integrativa decentrata, que-
ste stesse linee di indirizzo, al fine di garantire e tutela-
re omogeneità di impostazione per l’intero sistema sco-
lastico nazionale, possono essere oggetto di indicazio-
ni-quadro elaborate dal Ministro dell’Istruzione,
nell’ambito di quanto definito dal presente contratto e
dandone preventiva informazione alle OO.SS. firmata-
rie del presente CCNL.
3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei

seguenti modelli relazionali:
a) contrattazione collettiva: si svolge in ambito territo-

riale nazionale, regionale e a livello di istituzione
scolastica, con le modalità, i tempi e le materie indi-
cate agli artt. 4 e 6;

b) partecipazione: si articola negli istituti dell’infor-
mazione, della concertazione e delle intese. Essa
può prevedere altresì l’istituzione di commissioni
paritetiche con finalità propositive, secondo le
modalità indicate nell’art. 5;

c) interpretazione autentica dei contratti collettivi di cui
all'art. 2.

ART. 4
Contrattazione collettiva integrativa

1. La contrattazione collettiva integrativa è finalizza-
ta ad incrementare la qualità del servizio scolastico,
sostenendo i processi innovatori in atto anche median-

te la valorizzazione delle professionalità coinvolte.
2. In sede di contrattazione collettiva integrativa

nazionale è disciplinato:

A) MOBILITÀ:
� con cadenza, di norma biennale, collegata alla

durata di definizione dell’organico, la mobilità com-
partimentale, a domanda e d’ufficio. In tale ambito si
dovrà garantire la stabilità pluriennale dell’organico
al fine di assicurare la continuità didattica del per-
sonale docente con particolare riferimento ai docen-
ti di sostegno e a quelli impegnati nelle aree a
rischio, nelle scuole di montagna e nelle classi fun-
zionanti negli ospedali. Inoltre, sempre in sede di
contrattazione, verranno ricercate le forme appro-
priate per favorire l’incontro tra competenze ed
aspirazioni dei singoli insegnanti e le esigenze for-
mative che processi innovativi e diagnosi valutative
fanno maturare nelle singole scuole;

� utilizzazione del personale in altre attività di inse-
gnamento;

� utilizzazione del personale soprannumerario e ini-
doneo, nonché di quello collocato fuori ruolo;

� procedure e criteri di utilizzazione del personale,
tenuto altresì conto di quanto previsto dalla legge n.
268/2002 e dalla legge n. 289/2002;

� mobilità intercompartimentale.

B) FORMAZIONE: 
� con cadenza annuale, obiettivi, finalità e criteri di

ripartizione delle risorse finanziarie per la formazio-
ne del personale. Si perseguirà l’obiettivo di supe-
rare la frammentazione degli interventi, ridefinendo
le modalità di accreditamento degli enti e delle
associazioni professionali e disciplinari, nonché
delle iniziative idonee a costituire adeguato suppor-
to alle attività didattiche, le procedure per struttura-
re le singole iniziative formative, riallocando le risor-
se a favore dell’attività delle singole scuole e moni-
torando gli esiti della formazione.

C) con cadenza di norma biennale, criteri per
l’esercizio dei diritti e dei permessi sindacali.

D) con cadenza annuale, criteri e parametri di attribu-
zione delle risorse per le scuole collocate in aree a
rischio educativo, con forte processo immigratorio e
per la dispersione scolastica, per le funzioni strumentali
e per gli incarichi aggiuntivi del personale ATA.

3. Presso ciascuna direzione scolastica regionale la
contrattazione integrativa si svolge annualmente sulle
seguenti materie:
a) linee di indirizzo e criteri per la tutela della salute
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La determinazione delle materie oggetto di contrattazione integrativa, operata dalla contrattazione collettiva nazionale, deve in ogni
caso tenere conto delle previsioni dell’art. 40, commi 1 e 5, e art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, come modificati, rispettivamente,
dagli artt 54 e 34 del d.lgs n. 150/2009, nonché delle indicazioni contenute nelle circolari esplicative n. 7/2010, n. 1/2011 e n. 7/2011
predisposte dal Dipartimento della funzione pubblica.
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nell'ambiente di lavoro;
b) criteri di allocazione e utilizzo delle risorse, prove-

nienti dall’Ente Regione e da Enti diversi dal MPI, a
livello d’istituto per la lotta contro l’emarginazione
scolastica e per gli interventi sulle aree a rischio e a
forte processo immigratorio, inclusa l'assegnazione
di una quota dei fondi destinati alla formazione per
il finanziamento di moduli formativi, da concludersi
entro il 31 ottobre;

c) criteri, modalità e opportunità formative per il perso-
nale docente, educativo ed ATA.;

d) criteri di utilizzazione del personale;
e) criteri e modalità di verifica dei risultati delle attività

di formazione.

4. Presso ciascuna direzione scolastica regionale la
contrattazione integrativa si svolge con cadenza qua-
driennale sulle seguenti materie:
a) criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo

studio;
b) criteri e modalità per lo svolgimento delle assem-

blee territoriali e l'esercizio dei diritti e dei permessi
sindacali;

c) istituzione di procedure di raffreddamento
dell’eventuale conflittualità contrattuale generatasi
a livello di singola istituzione scolastica;

d) modalità per la costituzione di una commissione
bilaterale incaricata dell’assistenza, supporto e
monitoraggio delle relazioni sindacali sul territorio
regionale.
5. Il direttore regionale, nelle materie di cui al comma

3, deve formalizzare la propria proposta contrattuale
entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico, e,
in ogni caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi
decorrenti dall’inizio delle trattative.
6. La contrattazione integrativa si svolge alle con-

dizioni previste dagli artt. 40 e 40 bis del d.lgs. n.
165/2001. La verifica sulla compatibilità dei costi
della contrattazione collettiva integrativa si attua ai
sensi dell’art. 48 del D.lgs. n.165/2001. Entro i primi
10 giorni di negoziato le parti non assumono iniziati-
ve unilaterali né procedono ad azioni dirette. Decorsi
ulteriori 20 giorni dall'inizio effettivo delle trattative, le
parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di
iniziativa, nell’ambito della vigente disciplina contrat-
tuale.

ART. 5 
Partecipazione

1. Le forme di partecipazione sindacale si svolgono
al livello istituzionale competente per materia.
L’Amministrazione scolastica nazionale e regionale,

con cadenza almeno annuale e nell’ambito delle pro-
prie autonome e distinte responsabilità, fornisce infor-
mazioni preventive e la relativa documentazione carta-
cea e/o informatica necessaria sulle seguenti materie,
ai soggetti identificati all’art. 7;
a) formazione in servizio, aggiornamento, autoaggior-

namento e piani di riconversione del personale in

relazione alle situazioni di esubero;
b) criteri per la definizione e la distribuzione degli orga-

nici di tutto il personale;
c) modalità organizzative per l'assunzione del perso-

nale a tempo determinato e indeterminato;
d) documenti di previsione di bilancio relativi alle

spese per il personale;
e) operatività di nuovi sistemi informativi o di modifica

dei sistemi preesistenti concernenti i servizi ammi-
nistrativi e di supporto dell’attività scolastica;

f) dati generali sullo stato dell'occupazione degli orga-
nici e di utilizzazione del personale;

g) strumenti e metodologie per la valutazione della
produttività ed efficacia qualitativa del sistema sco-
lastico, anche in rapporto alle sperimentazioni in
atto;

h) andamento generale della mobilità;
i) esiti dei monitoraggi effettuati dall’Amministrazione;
j) accesso all’intranet scolastico per le informazioni di

cui sono titolari le OO.SS. ai sensi del relativo
CCNQ;

k) informazione sulle risorse globali assegnate alle
scuole per il loro funzionamento.
2. Su ciascuna delle materie previste al comma 1 e

sulle linee essenziali di indirizzo in materia di gestione
della organizzazione scolastica, le OO.SS. firmatarie
del presente CCNL possono richiedere, nel termine di
due giorni lavorativi dal ricevimento dell’informazione,
che sia attivato un tavolo di concertazione. 
Questo sarà aperto dall’Amministrazione nel termi-

ne di cinque giorni lavorativi successivi alla ricezione
della richiesta di concertazione, e dovrà in ogni caso
chiudersi nel termine perentorio di sette giorni lavorati-
vi dall’apertura.

ART. 6
Relazioni a livello di istituzione scolastica

1. A livello di ogni istituzione scolastica ed educativa,
in coerenza con l’autonomia della stessa e nel rispetto
delle competenze del dirigente scolastico e degli orga-
ni collegiali, le relazioni sindacali si svolgono con le
modalità previste dal presente articolo.
2. Sono materie di informazione preventiva annuale

le seguenti:
a) proposte di formazione delle classi e di determina-

zione degli organici della scuola;
b) piano delle risorse complessive per il salario acces-

sorio, ivi comprese quelle di fonte non contrattuale;
c) criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e

territoriali; 
d) criteri per la fruizione dei permessi per

l’aggiornamento;
e) utilizzazione dei servizi sociali;
f) criteri di individuazione e modalità di utilizzazione

del personale in progetti derivanti da specifiche
disposizioni legislative, nonché da convenzioni,
intese o accordi di programma stipulati dalla singo-
la istituzione scolastica o dall'Amministrazione sco-
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lastica periferica con altri enti e istituzioni;
g) tutte le materie oggetto di contrattazione;
Sono materie di contrattazione integrativa le

seguenti:
h) modalità di utilizzazione del personale docente in

rapporto al piano dell’offerta formativa e al piano
delle attività e modalità di utilizzazione del persona-
le ATA in relazione al relativo piano delle attività for-
mulato dal DSGA, sentito il personale medesimo;

i) criteri riguardanti le assegnazioni del personale
docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai
plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del
servizio derivanti dall'intensificazione delle presta-
zioni legate alla definizione dell’unità didattica.
Ritorni pomeridiani;

j) criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali,
nonché determinazione dei contingenti di persona-
le previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n.
146/1990, così come modificata e integrata dalla
legge n.83/2000;

k) attuazione della normativa in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro;

l) criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'i-
stituto e per l'attribuzione dei compensi accessori,
ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001
al personale docente, educativo ed ATA, compresi i
compensi relativi ai progetti nazionali e comunitari;

m) criteri e modalità relativi alla organizzazione del
lavoro e all’articolazione dell’orario del personale
docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per
l’individuazione del personale docente, educativo
ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il
fondo di istituto;
Il dirigente scolastico, nelle materie di cui sopra,

deve formalizzare la propria proposta contrattuale
entro termini congrui con l’inizio dell’anno scolastico, e,
in ogni caso, entro i successivi dieci giorni lavorativi
decorrenti dall’inizio delle trattative. Queste ultime
devono comunque iniziare non oltre il 15 settembre. La
contrattazione di cui sopra si svolge con cadenza
annuale. Le parti possono prorogare, anche tacita-
mente, l’accordo già sottoscritto.
Se le Parti non giungono alla sottoscrizione del con-

tratto entro il successivo 30 novembre, le questioni
controverse potranno dalle Parti medesime essere sot-
toposte alla commissione di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera d) che fornirà la propria assistenza.
Sono materia di informazione successiva le seguenti:

n) nominativi del personale utilizzato nelle attività e
progetti retribuiti con il fondo di istituto;

o) verifica dell’attuazione della contrattazione colletti-
va integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.
3. Le informazioni previste dal presente articolo

sono fornite nel corso di appositi incontri, unitamente
alla relativa documentazione. 
4. Sulle materie che incidono sull’ordinato e tempe-

stivo avvio dell’anno scolastico tutte le procedure pre-
viste dal presente articolo debbono concludersi nei ter-
mini stabiliti dal direttore generale regionale per le que-

stioni che incidono sull’assetto organizzativo e, per le
altre, nei tempi congrui per assicurare il tempestivo ed
efficace inizio delle lezioni. I compensi per le attività
svolte e previste dal contratto integrativo vigente sono
erogate entro il 31 agosto.
5. Fermo restando il principio dell'autonomia negozia-

le e nel quadro di un sistema di relazioni sindacali
improntato ai criteri di comportamento richiamati di cor-
rettezza, di collaborazione e di trasparenza, e fatto salvo
quanto previsto dal precedente comma, decorsi venti
giorni dall'inizio effettivo delle trattative, le parti riassu-
mono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa.
6. I revisori effettuano il controllo sulla compatibilità

dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i
vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri,
secondo i principi di cui all'art. 48 del d.lgs. n.165/2001.
A tal fine, l'ipotesi di contratto collettivo integrativo defi-
nita dalla delegazione trattante è inviata dal dirigente
scolastico per il controllo, entro 5 giorni, corredata dal-
l'apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. Tra-
scorsi 30 giorni senza rilievi, il contratto collettivo inte-
grativo viene definitivamente stipulato e produce i con-
seguenti effetti. Eventuali rilievi ostativi sono tempesti-
vamente portati a conoscenza delle organizzazioni sin-
dacali di cui al successivo art. 7, ai fini della riapertura
della contrattazione.

ART. 7
Composizione delle delegazioni

1. Le delegazioni trattanti sono costituite come
segue:
I - a livello di amministrazione:
a) per la parte pubblica:
- dal titolare del potere di rappresentanza o da un

suo delegato;
- da una rappresentanza dei dirigenti titolari degli uffi-

ci direttamente interessati alla trattativa;
b)  per le organizzazioni sindacali:
- dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali

nazionali di categoria firmatarie del presente CCNL.
II- A livello di ufficio scolastico regionale:
a) per la parte pubblica:
- dal dirigente titolare del potere di rappresentanza

dell'amministrazione nell'ambito dell'ufficio o da un
suo delegato. L'amministrazione può avvalersi del
supporto di personale di propria scelta;

b)  per le organizzazioni sindacali:
- dai rappresentanti territoriali delle organizzazioni

sindacali di categoria firmatarie del presente CCNL.
III - A livello di istituzione scolastica:
a)  per la parte pubblica:
- dal dirigente scolastico;
b) per le organizzazioni sindacali:
- dalla R.S.U. e dai rappresentanti territoriali delle

organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del
presente CCNL, come previsto dall'Accordo quadro
7-8-1998 sulla costituzione della RSU.
2. Il MPI può avvalersi, nella contrattazione colletti-
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va integrativa nazionale, dell’assistenza dell'Agenzia
per la rappresentanza negoziale delle pubbliche ammi-
nistrazioni (A.Ra.N.).

ART. 8
Assemblee

1. I dipendenti hanno diritto a partecipare, durante
l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali, in idonei
locali sul luogo di lavoro concordati con la parte dato-
riale pubblica, per n. 10 ore pro capite in ciascun anno
scolastico, senza decurtazione della retribuzione.
2. In ciascuna scuola e per ciascuna categoria di

personale (ATA e docenti) non possono essere tenute
più di due assemblee il mese.
3. Le assemblee che riguardano la generalità dei

dipendenti o gruppi di essi sono indette con specifico
ordine del giorno: 
a) singolarmente o congiuntamente da una o più orga-

nizzazioni sindacali rappresentative nel comparto ai
sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 agosto
2000 sulle prerogative sindacali;

b) dalla R.S.U. nel suo complesso e non dai singoli
componenti, con le modalità dell'art. 8, comma 1,
dell’accordo quadro sulla elezione delle RSU del 7
agosto 1998;

c) dalla RSU congiuntamente con una o più organiz-
zazioni sindacali rappresentative del comparto ai
sensi dell'art. 1, comma 5, del CCNQ del 9 agosto
2000 sulle prerogative sindacali.
4. Le assemblee coincidenti con l'orario di lezione si

svolgono all'inizio o al termine delle attività didattiche
giornaliere di ogni scuola interessata all'assemblea. Le
assemblee del personale ATA possono svolgersi in
orario non coincidente con quello delle assemblee del
personale docente, comprese le ore intermedie del
servizio scolastico.
5. Negli istituti di educazione, le assemblee possono

svolgersi in orario diverso da quello previsto dal
comma precedente, secondo le modalità stabilite con
le procedure di cui all’art.6 e con il vincolo di osservan-
za del minor disagio possibile per gli alunni.
6. Ciascuna assemblea può avere una durata mas-

sima di 2 ore se si svolge a livello di singola istituzione
scolastica o educativa nell’ambito dello stesso comu-
ne. La durata massima delle assemblee territoriali è
definita in sede di contrattazione integrativa regionale,
in modo da tener conto dei tempi necessari per il rag-
giungimento della sede di assemblea e per il ritorno
alla sede di servizio, sempre nei limiti di cui al comma
1 del presente articolo.
7. La convocazione dell'assemblea, la durata, la

sede e l'eventuale partecipazione di dirigenti sindacali
esterni sono rese note dai soggetti sindacali promotori
almeno 6 giorni prima, con comunicazione scritta,
fonogramma, fax o e-mail, ai dirigenti scolastici delle
scuole o istituzioni educative interessate all'assemblea.
La comunicazione deve essere affissa, nello stesso

giorno in cui è pervenuta, all'albo dell'istituzione scola-
stica o educativa interessata, comprese le eventuali
sezioni staccate o succursali. Alla comunicazione va
unito l'ordine del giorno. Nel termine delle successive
quarantotto ore, altri organismi sindacali, purché ne
abbiano diritto, possono presentare richiesta di assem-
blea per la stessa data e la stessa ora concordando
un'unica assemblea congiunta o - nei limiti consentiti
dalla disponibilità di locali - assemblee separate. La
comunicazione definitiva relativa all'assemblea - o alle
assemblee - di cui al presente comma va affissa all'al-
bo dell'istituzione prescelta entro il suddetto termine di
quarantotto ore, dandone comunicazione alle altre
sedi.
8. Contestualmente all'affissione all'albo, il dirigente

scolastico ne farà oggetto di avviso, mediante circolare
interna, al personale interessato all'assemblea al fine di
raccogliere la dichiarazione individuale di partecipazio-
ne espressa in forma scritta del personale in servizio
nell'orario dell'assemblea. Tale dichiarazione fa fede ai
fini del computo del monte ore individuale ed è irrevo-
cabile.
9. Il dirigente scolastico:
a) per le assemblee in cui è coinvolto anche il perso-

nale docente sospende le attività didattiche delle
sole classi, o sezioni di scuola dell’infanzia, i cui
docenti hanno dichiarato di partecipare all'assem-
blea, avvertendo le famiglie interessate e disponen-
do gli eventuali adattamenti di orario, per le sole ore
coincidenti con quelle dell'assemblea, del persona-
le che presta regolare servizio;

b) per le assemblee in cui è coinvolto anche il perso-
nale ATA, se la partecipazione è totale, stabilirà,
con la contrattazione d’istituto, la quota e i nomina-
tivi del personale tenuto ad assicurare i servizi
essenziali relativi alla vigilanza agli ingressi alla
scuola, al centralino e ad altre attività indifferibili
coincidenti con l'assemblea sindacale.
10. Non possono essere svolte assemblee sindaca-

li in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e
degli scrutini finali.
11. Per il personale docente, quanto previsto dai

commi 1, 3, e 8 si applica anche nel caso di assemblee
indette in orario di servizio per attività funzionali all'in-
segnamento.
12. Per le riunioni di scuola e territoriali indette al di

fuori dell'orario di servizio del personale si applica il
comma 3 del presente articolo, fermo restando l'obbli-
go da parte dei soggetti sindacali di concordare con i
dirigenti scolastici l'uso dei locali e la tempestiva affis-
sione all'albo da parte del dirigente scolastico della
comunicazione riguardante l'assemblea.
13. Per quanto non previsto e modificato dal pre-

sente articolo restano ferme la disciplina del diritto di
assemblea prevista dall'art. 2 del CCNQ 7 agosto 1998
e le modalità di utilizzo dei distacchi, aspettative e per-
messi, nonché delle altre prerogative sindacali.
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